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Le inlerpellà^m di questa mt\\$ hanno ..anal

mente rotto il silenzio del Parlamento nostro, che fin qui 
degli interessi della italiana pìitrìaqtìaisiclimentico e sde

gnoso infelicemente sembrava; 
Le parole dei Ministri degli affari esteri e della 

istruzione pubblica non hanno Usbiato nessun dubbio 
sulle intenzioni* del governo deiGl'atìdaca : e quasi ̂ vol

gendo viemaggiomónte il programma del Ministero 
Capponi, hanno assicurato il paeseoho oltre la Gonfe

deraziorie dei Principi, è vìvissnio desiderio del potere 
esecutivo che anche i popoli abbiano parte nella Dieta 
Italiana da convocarsi a Roma, per mezzo di rapptesen

taali eletti in ogni terra d1 Italia. 
Questo dichiairazioni del Ministero Toscano, oUre ad 

essere la sanzione governativa d*! Programnaa del Mon

tanelli, oltre ad essere la indubitabile prova che la pò

litica iniziata dal Governatore interino della città di Li

vorno non è in verun modo estranea al governo cen

trale, sono ia promessa d' un avvenire dinanzi al quale 
nessuno potrà ptó retrocedere senza volere ia propria 
rovina. 

La questione suscitata al primo apparire del gene

rosissimo Programma dei Montanelli, la questione agitata 
sul contegno che il Ministero sarebbe stato per pren

dere dopo gli ttUiriii avvenimente di Livornp, è risoluta. 
Anche lasciando indietro i Voti espressi da tanta parte 
eli toscana contro il Ministero presente, ai quali certa

mente sarebbe follìa il resistere piti a lungo, è cosa 
credibilissima ornai che un vero sistema d'italiana poli* 
tica sia per incominciare, e che l'opera del governo 
toscano sia, quanto furono calde le parole, indefessa, 
continua, efficace. 

Quando veramente e con tutta lealtà sia il gran ten
h 

tatìvo iniziato, quando i popoli non possano dubitare che 
i voleri del governo non saranno disformi dalle parole, 
cosi che non si rinnuovino nelle autorità direttrici della 
nazione, le apparenze fallaci d'una Italianità menzo

gnera o non bastantemente sentita, i pòpoli recheranno 
al governo toscano e a quelli che Io seguiranno, tutto il 
sostegno del loro volere e della forza. La Democrazia 
che i governi hanno fin qui maledetta, conculcata, rejet

ta, dopo.aver ricondotto irresistibilmente i governi me

desimi a una meta necessaria a loro e airitalia, dopo aver

loro additato la sola sorgente d'autorità e di vigore, 
dopo aver loro sì lungamente ma non invano, ripetuto 
essere impossibile il governare miserabilmente divisa e 
smarrita una,nazione che reca nel petto la propria uni

ta; la democrazia sarà la prima a sostenere un governo 
che quale deve essere, rappresenti veramente V Italia. 

La via più breve che conducoalla Costituente è la 
via che deve percorrere ogni leale Italiano. Se il Potere 
non ha uomini atti a percorrerla tutta velocemente, ab

bandoni quegli uomini, e tali ne inalzi cheabbian lena 
ed ardire pari al disegno. Quanto più sorga rapidamente 
tanto più efficace e formidabile sarà Topera immensa, 
che i potentati congiunti a decidere le nostre sorti ve

dranno inattesa elevarsi come un gigante, in mezzo al 
buio delle nordiche trame. Pialo non v1 è, non v'è osta

colo che abbia ragione d'essere opposto; e ogni inciampo 

che attraversi lo svolgersi del grande evento, è un delitto 
che i potentati ed ì .popoli d'Italia pagherebbero col 
loro sangue tentandoloKperchè anche un giorno d'in

dugio potrebbe rapire un triónfo, e far mancare una pie

tra al grande edifizio. Intendati^ i governi alla fine che 
■ questo è l'ultimo accordo che'loro concedono ì popoli, 
e che rifiutandolo, incomincerebbe un orribile guerra in 

cui la democrazia così generosa fin qui, sarebbe condotta 
a distruggere ogni istituzione tìhe non servì al bene 
d'Italia. 

Sia sede della Costituente Roma o Firenze; nessuno 
oserà trattenersi in aimil questione. Non è vero che Mon

tanelli l'ubbia proclamata per Livorno, non è vero che 
Livorno la voglia in se stessa. Sia U Costituente, e sia 
dove pili rapidamente e con pih sicurezza le, è .dato di 
essere. Lo stato che la inizia, potrebbe e dovrebbe per 
•garantirla aprirla inse medesimo: ma dove non sia' con

cesso, s'istituisca pure sul Campidoglio, e si conduca colà 
dove l'istituzione dell1 avvenire sarà protetta dalle sante 
ombre del passato, Emule^ città Roma non conosce in Ku

ropa, e Roma sia pure la sede della Costituente, come do

vrebbe esserlo della Dieta Ogni questione di iuogp sareb

be un inciampo come ogni questione di forma, quando il 
più gran bene sta nel pronto compimento dell'opera. Si 
eleggano» i rappresentanti per suffragio universale, o in 
parte sieno nominati dai Principi, in parte dai Poteri Legi

slativi, purché rapidamente ai costituisca l'Itala, nessuno 
osera mportuoequistioni. La scure e le verghe Italiane 
giacciono scomposte sul suolo; e la mano'che sarà destina

ta a comporre il formidabile fascio sarà degnamente l'arbi

tra delle forme e dei luoghi. Certo più democratico sareb

be T universale suffragioMna il bene della stessa democra

zia non si raggiunge, imponendo violentemente le sue ul

time forinole, e disgiungendoV interesse di lei da quello 
d'Italia. Nazionalità è il voto universale d'Italia; naziona

h 

ïità pronta, e indipendenza prima di tutto! 
II giorno della gran pròva è venuto. I popoli ve

dranno quanta e quale fu la sincerità dei governi pas

sati giudicando la loro condotta futura. L'Italia acqui

sterà certa coscienza di se, e conoscerà finalmente quanta 
è la forza dei popoli stessi e sin dove possano condur

li i santi desiderii dì libertà e d'indipendenza. Governi 
e popoli tutti saranno giudicati al fine, e il giorno del 
gran giudizio s'appressa. 

r 

Il Rapporto della Cnmmìssione per la leggo sul Diritto 
di Riunione, letto sUmcini net Consiglio generale, ha presen
tato una curiosa contradizione fra i motivi della legge e la 
legge medesima. Ci riserbiamo ad esaminare il progetto quan
do sarà stampato, ma non possiamo astenerci dal rilevare 
che quanto il rapporto dei motivi ci è sembrato libero e giu
sto perchè fondato sai principii della repressione, altrettanto 
ci è sembrato angusta la legge, nella quale paiono confondersi 
in una strana mistura regole preventive e sanzioni penali. 
Il nuovo progetto di legge però così ricomposto quale é sem
brato stamani, non ha reciito nessuna impressione migliore 
di quella prodotta dal progetto ministeriale; e l'impressione 
è stata anzi tanto nntfgioruìente contraria al nuovo progetto 
quanto il rapporto did di lui motivi 1' aveva fatto sperare li
bero e franco. Veramente non può comprendersi come fra 
noi debba tanto studiarsi 1' arte di comprimere la liberto, 
mentre quasi tutte le costituenti d' Europa proclamano il 
diritto d'associazione come superiore ad ogni legge proven
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tiva. Se I' esempio dì Francia segue irragionevolmente a tra
versare il corso delle idee italiane, e gs i nostri rappresen
tanti non sanno guardarsene, certo noi non abbiamo molto a 
sparare da loro. Al di sopra degli esempi d'Inghìltei^o e di 
Francia stanno i principii; e nei principi! e nella natura dei 
popoli dovrebbero, a senso nostro cercare Italiani legisla
tori, il criterio di leggi Italiane. 

Il Ministro delle Finanze ha presentato questa mattina 
al Consiglio Generale il Bilancio Preventivo per l'anno 1849, 
di cui non ha letto che l'ultima parte, e ì due progetti di 
legge che Io riguardano. 

Per quanto abbiamo potqto rilevo^» sentendo î©g|#nè m 
stato fioanzierp pel 1849 si presenta sotto aspetto peggiore 
che per H passato; giacché sulle entrata ordinarie àsôen

dentl a oltre §8 miliom di tìrcuor. si prevedono óltre a | 6 ! 

miifotii di spese. Ad ónta di un tìum<mto dell'Imposta sulla 
tassa fondiaria che sarà condotta al IO per 0/0 delta, ren
dita imponibile, di una nuova tassa di 3 milioni da porsi 
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sulle rendite e la prolungata ritensione sulle provvisiohîagli 
impiegati come é pagata attualmente, si prevede sempre un 
disavanzo di 4 milioni. Il prezzo però del salé sarebbe in 
quel progetto diminuito dì un terzo, cioè dal 12 quattrini 
agli 8 quattrini la libbra, tj la t̂ ssa di famiglia resterebbe 
del tutto abolita. . 

Ci rìserbiamo di parlare più diffusamente su tal que
stione quando avremo sott' occhio questo nuovo Bilancio itì 
stampa. 

( Dalla Saint Giornale dì Berna ), 
Repugnava talmente alla lealtà della Svizzera il credere 

a una iniquità permanente, che generalmente si attendeva la 
spontanea revooa delle misure prese contro di essa dalield
maresciallo Radetsky. Sembrava incredibile che uno proVo
cazione sì odiosa fosso il resultato dì un caìcplo, e che ni 
tempi nostri sì potessero a sangue freddo senza un grave ed 
imperioso motivo ̂ ordinare barbare proscrmom.'rovioare le 
famiglie, e perseguitare vecchi, donne e fanciulli, secondo 
l'uso delle tribù selvagge. Dicevasi esser questa un teme
rario arbilrio del vecfhio generale austriaco, che in breve sa
rebbe abrogato, e già sì annunziava dallo stesso Ticino, il 
prossimo termine delle inaudite ostilità decretate a Milano. 

Era questo un errore. La proscrizione ordinata da ftà
detsky continua a eseguirsi con un rigore spietato. Agenti 
degni di lui perseguitano crudelmente i Ticinesi cho abita
vano la Lombardia e la Venezia, e gli cacciano da per tutto 
come belve feroci; li cercano di casa in casa; né saremmo 
sorpresi d'udire che l'insensato vecchio ha ordinato la pena 
di morte contro quegli abitanti del LombardoVeneto che pie
tosamente «vesserò dato asilo a Uno svizzero. Radelzky vuol 
provare all'Europa che egli appartiene alla stirpe dei Barba
ri; l'Europa lo giudicherà; esso lo dichiarerà indegno d'ap
partenere al mondo incivilito. ' 

Il Ticino soffre e gfme. Il blocco continua col più 
gran rigore, e la Svizzera snfiYe in generale di questo stato 
di cose. Cosa aveva fatto il Ticino, cosa aveva fatto la Sviz
zera per vedersi in simil guisa oltraggiata? Il Ticino, come 
gli altri Cantoni, ha osservata la più stretta neutralità. Se al
cuni volontarj ticinesi hanno combattuto per X indipendenza 
italiana, dipendenti di altri cantoni hanno fatto altrettanto a 
sostegno di quella santa causa. Se il Ticino ha fornito delle 
armi, altri Cantoni ne hanno egualmente fornite: ma in ve
runa parte si è pensato a rompere la neutralità. È forse im
pedito il commercio delle armi in tempo di guerra ? L'Inghil
terra, la Francia, il Belgio non ne hanno esse fornite costan
temente ai combattenti di ogni paese, e segnatamente per la 
guerra deli* indipendenza Italiana ? 

Non contento dei suoi atti di selvaggia barbarie, il feld
maresciallo, come pochi giorni: sono annunziammo, ha co
perte coi suoi Croati le frontiere del Ticino. In questi 
ultimi giorni ha rinforzato il suo cordone militare. Un cam
po di 5000 uomini è formato a Monza; la provincia di Como, 
i distretti dì. Varese e Luvino sono egualmente posti in stato 
di assedio, e la legge marziale è sempre in vigore a Milano, 
e in tutte le province ricadute sotto il dominio paterno' di 
Radelzky, e del suo padrone l'imperator d'Austria. Radelzky, 
nella sua onnipotenza, ha interdetto al conte Montecuccoli 
distabilire un amministrazione civile nelle province dalai go
vernate militarmente, e quell'inviato del governo austriaco 
ha dovuto riporre nel suo portafogli gli ordini comunicati
gli il ni suoi capi. 

È ehìaro pertanto cho Radelzky, credendo poter con
tare sul!' obbedienza passiva delie sue truppe, e forte delle 
istruzioni segrete della com«ri//« austriaca, non riconosce 
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altro potere che il suo. Tale è il contegno diluì e, del mi 
nistero austriaco. 

.p ' ' N 

A noi però incombe sapere, se vi è un governo regalare 
in Austria, o se noi slatino in balia dei capricci furiosi di un 
condottiero di truppe. Bisognerà bene che que) g ^ r n o , qua
lunque sia, rhe risiede a Vienna risponda al laqp|^el Diret
torio elvetico; la Svizzera non si contenterà «ilc^rtP d'una ri
sposta evasiva, riè di. un rinvio a un goverpo militare. Essa 
aspetterà per qualche giorno la risposta,^guèndo, saprà po
sitivamente su'che può contare, allora, non ne dubitiamo, 
]a Svizzera indignata non esiterà più oltre. Ella saprà se 
avrò daffare con un governo impotente, o coH'^jj^ip\ùl 
Metternich. Questi per verità, non si era mai spìnto tanto 
oltre. 

* La Svizzera ha conosciuto TAuslriaco Gn dai primordii 
^ 

della sua .libertà. La Svizzera forte ed unita del1848 sa
prà rihnuovare le segnalate imprese dcd fondatori della sua 
indipendenza. Non vi è un sol cittadino svizzero degno di 
questo nome che non volesse versare il proprio sangue per 
vendicare l'indegno oltraggio di un barbaro, per far rispet
tare il probrio paese. Non vi è un sol cittadino Svizzero 
che fton fusse pronto a deporre il suo ultimo obolo sul
F aitar della patria. INoi abbiamo centomila combattenti 
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pronti sempre a varcar le Alpi al primo appello; noi ab
biamo uria riserva forte per lo meco di altrettanti. Ne que
sta è vana minaccia; ma l'espressione d'un sentimento una
nime, ma la coscienza della nostra forza. Quando la Sviz
zera lo vorrà, essa potrà a sua volta cacciare dall' Itylip 
fremente e pronta e des.idorosa dj secondarla questa mol
titudine di barbari i quali hanno fatto un ammasso di ro
vine di qu'el suolo ove la santa alleanza, la fòrza brntale 
ed il tradimento fondarono il loro barbarico dominio. 

Nel suo slancio sublime contro la prepotenza d'un de
spota militare, la Svizzera conta a buon dritto sull'alleanza 
dei governi tiberi, e che aspirano all'indipendenza. Le brac
cia (jçi popoli staranno per lei. La Francia 'repubblicana 
esulerebbe, e bisognerà bene che il general Cavaignac snndi 
finalmente la sp^da; il Piemonte, contenuto, ma non sotto
messo, tornerebbe alla pugna con quell'energia di cui fece 
prova sì spesso contro l'austriaco. Questo veethio soldato 
che e' insulta, non potrebbe nella sua seconda fuga arrestarsi 
sull'Adige e sul Mincio. I preliminari delUVpace coli' Austria 
non debbon esser firmati che al di là delle Alpi. 

* 

Bieco come 1' Ungheria risfionde alle arti occulte e palesi 
della Cam arili a di Vienna. Il conte Lamberg nominato Feld 
maresciallo e Comandante supremo di tutte le truppe Ûpga? 
resi colla missione di interrompere la guerra ed effettuare mj 
armistjzip generale col hano Jelachich è massacrato e fatto 
a brani dal popolo di Pest e dai volontari viennesi Là dieta 
ungarese dichiara nulli i manifesti dell'imperatore al popolo 
ed alici truppa, corçe che non contrassegnati da alcun nìini
strp ^sponsabile, proclama traditore della patria e reo di 
alto tradimento qualunque prestasse obbedienza ai medesimi, 
ed invia parecchi deputati al campo in qualità di commissari 
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onde mettere Y armata in cognizione di questo decreto. — 
JUtthyany il nobile maggiaro; il primo ministro dalle mezze 
misure, intimorito dall' annunzio della uccisione del conte 
Lamberg, pressato dall'ordine imperiale di prorogare la dieta 
fino al dicembre, e dal decreto della Camarilla viennese che 
gli sostitoisce il barone Vay perla formazioped'un nuoyp mi
nistero, passa al campo nemico, conclude con Jellachich una 
tregua dì 48 ore, e si ritira poscia a Vienna col baron Oetroçs 
(ex ministro dejla pubblica istruzione) per fare atto di som
inissione al cïemerçfeimo Imperatorp.— Ma i patriotti in 
Ungheria non mancano, e dove si trovano la patria non muore. 

Il grande cittadino Kossuth, l'eroe maggiaro che ha creata 
1* imlipendenza dell'Ungheria, è che è pronto a vergare il suo 
sangue per sostenerla, ritorna dalle provincie, dove è riescito 
ad eccitare l'entusiasmo dpi paesani, e conduce airesercito un 
rinforzo di ojtrça 12 mila contadini armati di fucili e di falci. 
Giunto a Pest instituisce un governo provvisorio, si pone 
alla sua testa ed infiamma con provvedimenti eccezionali 
l'ardore dei cittadini e dell'armata. Il bano § ad 8 miglia 
dalla Capitale ; di fronte gli sta V oste Ungarese pronta a 
battaglia. Tutta la guardia nazionale di Pest riceye l'ordine 
di mobilizzarsi e di accorrere al campo onde ingrossare le 
file dei prodi che combattono per la salvezza della patria. 
— È gi^ (se la voce pubblica non mente) le su? primç opera
zioni sono coronate dal migliore successo. — L' ala destra 
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(secondo altri V ala sinistra) dell' orda croata è rutta daj
Y impeto della cavalleria, e posta in piena fuga. Sequesto 
primo vantaggio si confermasse, la sorte delle armi sarebbe 
presso a poco decisa, dappoiché quell' ala dell' armata di Jel
lachich conteneva il nerbo t̂ elle sue truppe regolari e fra l'al
tre il faujoso reggimento dei c^razsijori Kardegg. 

. 

t. 

— Leggasi nella flé^ 
Dà qualche tèmpo i f 

1 • 
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parlano costantemenle della, 
Questa pretensione d' essM

^i refizionistf dj tutti 1 colori 
'jiibbKcà ^eÙp pp^sone, oneste, 

soli p e r ^ p oneste non ha 
,è prodot^in,tdtt^ Y epoche. 
'giorno ^ ( | a Francia appar

> difeijmj^alia Camera, al 

mjllfl 4! Sp^prenderite; poh 
I f ì i a^ gli assoni del 

^evapçj, come (Jjcevasi iq 
ppti to ^Jle per^n^ onestje. 

Neil'antichità, m ^ i i m e pretensioni I più potenti per 
fortuna, 0 per nascita si chiamavano in Grecia àri&ioh in 
tot * V 

Roma oltimati, vale a dire persone oneste. Dalla prima di 
<I«Sstedije^arojg è (Jerj^tp ^!Jp p ^ J j n g u a , ^ p ^ ^ , 

l a cap.«hWica d^Ue persone oneste non ha dunque altro 
signlflcato che repubblica di ùristocrafu Ricordiamocene! 
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TORINO — 6 ott. {I)em,ìtal)'. 
be; una stultà illusione del Ministero, se egli dp. 

qualche elezione di piccoli Collegi elettorali ( Utelle efézione' 
del.conte di Revel con 38 vinti) valesse raccògliere là pub
bji^a, la illuminata, Ja co^i^zi^sa ojWìimAe. deUa imjndsa 
m p g g i ^ a ^ w i o n ^ . Queste, ele^ioni^i p i ç ç ^ Çorgafe 
meglio che dal scrino e dalla ragione uni verbale, ricevono le 
mosse da quella influenza tairiisteriàle', la quèïè non può* ta
cere maj, che per un miracolo di pópclarité e di;sapien#à ci

*}ì?•(b .qvŵ Q.ua .pflPfilttflbMn Min̂ trî he bmmo U pub
l ^ o p i n ^ ^ - ■ ' 
zinne da ciò che v + ' ■ * * 

no che y ha di^iù ^a^de nel senno nazionaife; 
che si sonolegatiVr impegni' da compromettere serianlenté 
la propria onoratezza innanzi al giudizio della rappresentanza 
i}fizi9,i)ale, U^Uyjnn noj cedere anime tanto letali è di così 

la sapiente lorp direzione? 
— Leggiamo neil'à' Concordia: 
DorpanM! Re Carlo Alberto passerà in rivista U $mr~ 

dia n^ziopale ^ TprvftQ. îîoi spftriamojche il principe guer
riero, scorgendo ia rrvii(i>!!? nazy?!^ df TOHRQ m\Min 
al n^neggiodeile armi, avente in posi poco tempo acquistata 
un' impronta ed attìludine militare si convincerà^ viemaggior' 
mente di quel vero riconosciuto dalpiù grande capitanò del 
inondo, c^e cjqè il PAemonlesi? nasce sohjato, e confidiamo 
che r^pingentlp certejroppsje ^ t r i g c h e , gfe..^W. insulti,, 
e cerV coriig^neschi sussurramenti, che.sopp yjjt^ jcitr?rrà 
dalla guaina quel brando che piió e deve trirtìòre in piaptp gli 
scherni ed i dileggi dtll' abborrito straniero/k ' * l ; 

— L» Qmçettfi Pmwntm annunzia: 
Il ^ro^wH^^UTOrim^fq a .MtarM 

giunto a Castel ^. Giovanni, epatà ben tosto al di qua detf Po. 
Il deputato di Cigliano,1 Giovanni 'Durando^ vennp ho* 

minato aiutante di Campo d^iRe. '  " ." 
r~ II luogotejneiìte géperàle Chrzanowski, cbiarçato, 

co^i^ jljcefpmo, al sef v.igiò ?ado, e proyi^oi:ia^ie^|e addetto 
a! ministero di guerra, è partito ip ispezione, accompagnato 
da un ufficiale superiore' dello stato maggiore del nòétrO esèr
cito. ■ "■ ' v ■ ■ 'T :; 

. r r Un R. decreto delli 30 porta l'ampliazione dell'at
tuale fwttygliprçe di ?appftori dpi gepio aii u n i p a r o reggi
mento cui cnmporranno tfue battaglionj di jçipque compagnie 
per cadauno, ed uno stato maggiore. ':; ' ' !'■ 1 

—• L'eterno ambasciatore che ci rappresentava a Parigi 
è richiamato, e gli vi^n sostituito il marchese Alberto Ricci. 
Si pretende che questi nella vertenza del 1844 abbia presso 
la cortedi Vienna sostenuto vigorosamente 1 nostri interessi.
Ma d' allora al di d* oggi quai epoca non abbiamo noi trapas
sato R li diplomatici) che cop fecniczza sosteneva i .noçfri in
teressi copinrç.rçi^li minacciati, 9 ^ cpndegnojrappresentanjte 
della nostra rivoluzione? Noi crediamo av^r motivi sufficienti 

iibitarne, 
— Molti ufliziali superiori lombardi hanno presentata 

alla Commissione di Vercelli una protesta contro il generale 
(friffioi, avvalorandola di quattro principali capi dr accusa 
ir^qrpo agli ultimi avvepimenti di Rre^pia. 

— Leggpsi nel RisprgimenfQ : 
Dicesi che il nostro Governo abbia ordinato la forma

zione immediata di un corpo di 30,000 uomini, che à ra
gione potrà chiamarsi la testa dell' esercito sardo. Questo 
corpo, pomposto delle migliori truppe, sarà pienamente orga
nizzato prima ideila pietà del cprrente mese. — Un capo H
spopsabile, la cui riputazione è pura di Ojgni tpçpia o sospet
to, verrà clîiainàto a comapdarlp, et) uno dei nostri generosi 
Principi, se non ambedue, prenderanno parte tìU'alta mis
sióne. ' : . ~ 

Verranno eseguite evoluzioni e mosse strategiche che 
potranno trasportare questo corpo da una .estrenutà all' air 
tra della frontiera ijepiiea. Ogni mpoyczìone 0 migliora
mento ultimamente introdotto nel seryizio militare spranno 
posti in opera, onde 1' esperienza provi al soldato che mai 
più egli non avrà a sopportare i patiti danni.  — Questo 
corpo, che si accamperà all' estremo limite del confine ne
mico diventerà il centro cui convergeranno e si rannode
ranno tutte le altre file di'l nostro esercito, e potrà ad ogqi 
istante prendere Y offensiva, accorrere spedjto e sciolto j»p 
qualsisiasi punto, e provvedere a tutte le istraordinarieemer
genze. 

II valore è dote ingepita nel spldato piemontese, ma 
la disciplina è virtù che a tutte le altre deve sovrastare •• 
farla osservare con mano inesorabile sarà l'opera precipua 
del generale in capo. Egli avrà inoltre dal Governo autorità 
tale, che la punizione conie 11 premio seguiranno immediate 
al bene 0 maje operato; merito, e provato affetto alla causa 
nazionale, essendo i soli titoli riconosciuti. 

II Ministero francese, mantenendo tuttavia un esercito 

di 70 #$£ camini sull* estrema frontiera delle Alpi con un 
generale sophemo, con nome, governo ò destinoKione speciale, 
e* insegnava già In neccsidtò di una tale misura, Il nostro 
Governo non poteva meglio appoggiare la media^ipne, se me
diazione ci. sarà, né con miglior provvedimento prepararsi 
all' imminente apertura del Parlamento. 

A — 7 ott. Ci scrivono: 
Ujmffno provvisorio, secondo il voto in più guisema

nifcstat^.dfil popolo, aprì nel maggio scorso un sindacato sul
ramniiÀS&àzione sostenuta per diciassette anni dal conte 
Girolamo Riccini come Governatore di Modena e Ministro di 
Buon Governo del Duca Francesco IV. Tytti sanno le offeso 

tjtjg^l Riccini al pubblico decoro còlla laidissima vita, e ì) 
nefando abuso della sua autorità per convertire il pubblico 
danaro in alimento dei vizj nei quali è disperatamente spro
fondato. Il nostro Municipio, una fra ÌB vittima dello minU 
steriali concessioni, era itìiantó a liquidare i danni dei quali 
dovea fare qusi&la Ì8)»ÌPilzi^UtBÌhììkl# tìfltecfttore; ma una 
recente ordinanza di Francesco V ha tolto ogni facoltà di an
dar oltre nella procedura, imponendo Silenzio alla causa, 
quando per kltro lo;ètessò Rìccml noh si còrttenti diîasciarls 
proseguire. 

■ 

^ Francesco ^V^adiolìiiarato con tin decreto di recente 

* 1 

data che l'ex Delegato governativo di Eaculio, si debba go
dere in pace il suo antico 3tipefld.io4i annue U 4ÇO0 d'Ita
lia, atteso'femore ch'egli pq^^Hft femlgiig ç^en^e p al.U 
buona mu§a. Per bmm cmwtfwmm V Infense. qu# 
detregreiso, deir^p,\ir^i§piq, che :fu p^ocin^ta per apai 
edônpi dalla Km<!?LlQZwiify m^^P M m& k ^ 
■ A ^ . m m  '  ' ' j 

«AS ' W W ■d<|!î«5!i«.ef te cpmmia^òni iniÙ^ri ipvece^i pu
dici ordinarj, i podestà ciainbejlapi inyep'dei consoli niuni

fipa.li; q««llrû insamma che jn o ^ l A m a îî ^onïo chìa^a^ìa 
causa perduta/e a cui 1,6 stesso Francesco f lia dato fra nftì 
il colpo es.tretiio di grazia mettendosi in braccio ad iìpp sta
tuto fondamentale./ , 

PADOVA  4 ott. (Gaz», ài Fenezia) : 
L'Austria, che dice di voler conservare l'Italia con is

tituzioni liberali, promesse a tutta la monarchia, non può 
nemmeno*per un momento, neppure in uha/mininia frazióne 
del territorio italiano, comparire altra da quello d i ' è , cioè 
un potere tirannico, che dura, per quanto può» coj sostegno 
del cannone e debile baionette. * 

A Padova era rimasto un simulacro di guardia nazionale, 
che mantenevaT ordine in qu Uà eittà, la {piale riipase per 
alcuij tempo abbandonata a sé n(ie4esima. La guhjgHa' nazio
nale (ji p^dovf fu gioita, com mis h «Ita». 

Qggifu pu^jicato ij.seguçfltp .(Jeçr^p ^ e | | r ^ 4 e n l t ç 
d.̂ ll' ^en?bjea dei fleput^i Vençti*. 

Questo (Jeçrefo, a!np<? a noi, rju^ç^ i^prp^edji)^. Roj 
ci asteniamo per oggi da qualunque commuto: speriamo ,ç(ie 
il Qoverno 0 col (qriezzo de|la Gazzett? ufficiale) od'ifl altro 
dei modi che a lui non manpano, farà conoscere al pubblico 
Iq circostanze che |o indussero a questa misura. 

A DEI DEPCT̂ Tt 
Della Città e' Provincia di Venezia. 

Per disposizione oggi Irapartlla dal Governo provvisorio di Ve
m^ » SQltoflçrWp Presl^9tp ()pir (A^^hl^clpl #piil9fl ^e|!g cfllft 
e provincia di Venezia Invita I demilatl medesimi ad tnlorvenfre nella 
sala del Maggior "Consigliò, alle ore JO ^litiraèridiariedel giorno di 
^rcoje^) 11 correnle, 1̂ flpc: ■ ■ 

l.0 di eleggere un Comtlalo, II quale IratU delle condizioni poli
tiche* ■ * ""' ' ' ''' "' ■' ' ■ ' vr' f f : '"'■ f .■ ;''■'(''' r ff' 
 2.'v I1! nominare un Cloyerno nqpvp, quando rteulU cessalo 11 pe

ritJ0'0 R1"^"10 Ph9 Indusse a conferire la dfUçilura. ■ ' ■ 
i l predente verrà alilsso nella clilà ë néìlé comuni della provin

cia npn oppupate da) nfimifio, e dijrtnnaio ài deputati, cbfl'vi hanno 
$rapra 0 domlc}Jjo eletto. 

Venezia, 3 ottobre 1 184 8. 
Mm* 

r 4 ottobre: 
II decreto de).governo proyvi^jo, che fu pubblicato 

questa mattina e che noi riportiamo qui sotto, è di upa grande 
importane» è furse il fatto più grève di politica intema,1 di 
cui abbiamo dovuto occuparci dopo ia nomina dei tre attuali 

a ^OVER^O p^oyvis.ojijfo pi YPTOÂ 
Sentilo il Generale In capo, sentilo li Consiglio di Difesa, ênlHo 

Il Consiglio di giureconsulti.  , ' 
Decreta: 

1.° Ê proibito a'naîlHarï d'ogni pado, d'ogni arnrça, d'ogni parlp 
d'Italia qui stanziali, l'apparlenérei od'iiilerve'nirô ad asâèhibïèédel 
^ l > J j l Cirettfa in pul si wMnorMMWMì ^ ROllUca fl^lguarr», 
penẑ  uno spedalo perniesso dui ^oyernp. 

2.° Ï coélravveikòri saranno lóslò deâlllulll, e cassali dal ruoli 
dqll' cserQilq, clie presidia Venezia; e 11 SUQ flSliiaPlòj m inofn Vene
■M»1 saffnnp A1^ ^0.^*1 .fl dal sj|p pstyajJp p.l^^p^ll, p pc^a\i 
Aliò alla lincia difensiva. * 

3;° U Colando generile della èitlft e fortezza 11 Comltaio di vi
genza, I epipaudanll f fripée qijidlp del̂ a ftcu^rrftew, sano in
caricali e rlsponsabilf della esecuzione di questo decreto. 

' Veneila,3 Ottobre' 1848; '< '■' ' ^ ■ '"■ ' 

 InJW Pwi>e}wm M$ Gamm ̂JFffW***» W $ 
w{r^tft(ic^# 

A^mt) da, bww fei#^ w.tei* fi l\r.w 4 wmty 
la seguente notizia; 

. # 

. t 
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«Giunge in questo punto un aiutante di campo dal quar^ 
tier generale del GeniiràrWèldert, H quale portai'ardine alla 
divisione nasale di tìòn ristritìjjerelt blocco di'VIHeiia e di 
rallentar il rigore neiripseguimehtodeì legni » 

UDIÌ?ìE —? ottobre Ci scrivono: ;, 
I tedeschi ingro ŝanio. da (^pi; up. nuqvo cor^o ; dì Croati 

è giunto cpn 1.2 c^pnonut6 dei qua!) (nrop ppaM ^pipiazza 
e alle porte^elia Città, gli, altri 6 sonp itati ,^^nnti' iaife 
due batterie della fortezza. I cr^ti si.sono tqttì ritirpti in 
fortezza, lasciando le caserme.della Città, ed hanno stabilito 

• , . l ' i * '
1 | ; H \ \ - - . ^ , •  , yt ì  1 • 
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comunicazioni,, protette dai cannoni, coi cotfpì idi Guardia. 
Molti carri dì razzi alla cóngrève e di bombe gjunséro con 
èssi. In fortezza hanno fatto le provvigioni per 4 mesi. 11 lo

cale ove siedeva il Tribunale, è le carceri situate nella stessa 
fortezza, sono state occupate dalle truppe che mostrano una 
«strema diffidenza ed il più grande iaceanìnfcnto verso i citta

dini. Le contribuzmni sono state aumentate del doppione il 
aeittinarìo messo a disposizione del Tribunale, ^er le sue 
sedute. Entro il giorno dO p^i.un.ordineseverissimo xn^wxxi' 
jetli depositarfi presso lemstpritfr ogni sòrta 4' armi. 

Si parla di attaccare seriamente Osopo e di bombardar

lo se non sj arrende; ma finora il comandante ha soprasse

duto da tale misura perle rimostranze dei vicini Comuni, e 
per le assicnrazioni avute dalle autorità Comunali, che una 
tale misura sarebbe cagione d* una generale insurrezione in 
tutto il paesç stantechè il contado specialmente riguarda 
quel Castello, cpn una venerazipne,trasmessa Joro dagli avi, 
e si sono abituati a considerare quel Vessillo Italiano come 
la stella del loro salvamento. 

OSOPO ^ 4,ott (Gas*, ài Venezia) : 
Fino dal dopò pranzo del 22 sett, il nemico tentava 

d'impedire lo sfalcio del fieno, che si eseguiva dai villici pçr 
cpatp tfella f ó r ^ a , .all' Qgĝ tto jii inante^ère i cavalli e gli 
anima.li.fia wcelh1. ch,ç tr.ovansi pei forte. H nemico iptien

tleva predare i cavalli; ma M colpo gli andò fallito. Le senti

nelle alle batterie N. 7 e 8, avvisati con fischi e grida i pa

stori perchè si ritirassero, si accorsero che nessuno stava a 
guardare gli animalité gli Austriaci intanto s'avvicinavano 
ni cavalli ,cpsi, di» poterneli colpire colia pistola. .Ma il can

none li persnas^a^esister^dair impresa e pagarono a caro 
prezzola bfissa vCìndcttadi scaricare le armi contro alle 
bestie, una delle.quali stramazzò ed altre due restavano ferite, 
perchè lo scambio delle vite fu assai svantaggioso per loro, 
lasciando maggior numero di morti sul campo. Udì appresso, 
iB \̂9r,Cà..K^"#.flWl*J,re'V,p.a"e^D' erano ajla campagna a rac
cogUere il poco sorgoturço ala vendemmia, .nsparniia^i (lalla 
gràgnuola, circa ,300 Austriaci %\ stacc^pno dal posto versi» 
la campagna d' Osopo, quindi si udì a battere all' assalto. 1 
contadini, spaventati, abbandonarono il lavoro e il raccòlto ; 
f invasione e la depredazione del paese circostante rhinac
ciava grandemente Osopo: tutti si armarono, e vollero scen
dere a proteggere )' infelice paese. Conveniva secondare quel 
nobile septimentp, orinare alla meglio le mosse, ed infatti 
si riuscì ad investire ij nemico da ogni lato, obbligandolo a 
ritirarsi da prima, quindi a nascondersi dietro ai carri di 
fieno, e finalmente a fuggire precipitosamente. Quantunque 
gli Osopesi fossero fuori ^ | tiro ,d,el proprio cannone, deci
sero di predare i carri Jj fieno, che|lj Austriaci volevano di
Mere, scagliando gratìate ; ma inutilmente, perchè gì' Ita
liani li trasportarono a salvamento. Molto danno venne fatto 
ai nemico, che perdette anche alcuni nlfiziall, mentre dei no
slrUoltanto due militari e due civici rimasero feriti. Gli atti 
di valore e dì coraggio furono tanti, cji.e pi riassiunono più 
presto in queste paroje : ha guymgim # Ósô o mm. m 
y\W0 d'eroi. 

- * . r 

Restituiti i carri di fieno ai proprietarii, ottennero i.sol
dati un piccolo premio che, distribuito loro, essi accettarono 
«on tutta soddisfazione, altrettanto riconoscenti per questo 
compensprqUatito toljerapji e pasiejnji nejlle priva^iopi con
linue '$\ eiju) JB di vestito. .: 

Npl giorno 26, alle ore 8 e 1/2 antim., alt^nijsoldatj di 
Osopo uscirono dal paese colle sole baionette. Era un arbi

trio ed una imprudenza che rinnovavano, perchè anche il 
giorno prima avevan saputo caricar una pattuglia còlla sola 
Jwonetta, al casale Picco, fuor del paese; Gli Austriaci pèr

ô li aspettavano, e tendevanp loro ijn agguato per farli po?

sibilmente prigionieri; ma, accortosi dall' alto del tentativo 
11 ma6gior Andervolti, venne spedita una pattuglia di 30 uo
l1llnii che caricò improvvisamente il nemico, e s'impegnò 
*in fuoco di tiragliatpri, che durò per 3 ore circa, lì nemico 
êone respinto e fugato, ed ebbe molti morti; i nostri 3 feriti 

soltanto. Anche questo fatto, causato da una insubordina

zione, appalesa però quanto sia il valore di quei soldati e il 
wo accanimento contro quçi mostri. 

— Lo spirito delle popolazioni del Friuli ogni dì cresce 
îentusiasmo per la causa della libertà. Vogliono, ridurre a 

J'I'folto il desiderio di sottrarsi al giogo di un nemico spie
Iuto. Esse, più che sperare unicamente dal di fnori, co
^scono che devono concorrere alla santa impresa preci
puamente. ' 

« 
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ROMA cai nella ansa; j ' 

Son due giorni, il capo della contabilita del Ministero 
deirintcrno si ptèseiitò et Mlflistro Rossi perchè sottoscri

vesse i mandati mensili di pagamento per gli impiegati del 
dicastero. Il Ministrn nel firmagli si avvidr^he essi avevano 
doppio titolo, il primo dì soldo, qome al IriìòTò.; l'altro di re
galia, ratizzata secondo il gradò occupato nel ministero, 11 
sig. Rossi si ricusò di apporre la firma al secondo titolo, di
cendo che il Governò compensa all' opportunità gì' impiegati 
meritevoli, non fa doni normali e periodici indistintamente a 

;■ . - - i ■' • " " " '. - --'■" ' .■ i 

' tutti; e quasi obbligati. Tentò sulla fine il Computista di ri
mettere innanzi l'altro titolo, ma il Ministro sdegnatosene, 
lacerò sul viso all' indiscreto richieditore il foglio. Questo 
atto risolutomise la costernazione nel dicastero. — Il Mini

stro deiriuterrioaltrelSìi spiegando in officio la necessaria se

verità, rendb evidémànënll pré^ariala Situazione di molti 
ijrnpiegati, incapaci oùì ^ubhiajfpde. Ciò cresce lo sgomento 
e, il terrore nel Mipistero, * mpii ignoti al pubblico spnp «Ô  
campati dalla Camarilla ,per^róvesc4are,r'impórtun*ì espcri* 
coloso autore delle inhovazierfir." ^ Ministro Rossi seguirà, 
speriamo, la sua via senza arrestarsi innanzi alle minacce e 
ai pericoli. ; ■ " 

Il consiglio degli odierni Ministri in una delle sue prime 
ordinanze, riformando con sovrana approvazione le attribu

zioni di varii ministèri, attribuì a quello del Commercio la 
supremazia dell'annona e grascia e quella dei boschi e deUe 
foreste. Il ministro del Commercio, entrato nell'esercizio del 
suo potere, trovò con sorpresa che monsignor Santucci pre

sidente del primo .di quei due dicasteri con elaborati pretesti 
si escusava ed evitava la dipendenza dal suo Ministero. Un 
Ministro responsabile non poteva patir ciò senza rimostran

ze, e quindi si rivolse al Ministro dell' Interno "per chiedere 
istruzioni. E il Ministro dell'Interno, veduto chiaro lo sfre

gip fatto alla legge, consigHò la destituzióne dall'.officio di 
Monsignor Presidente, e il Prof. Montanari si riservò intanto 
di riferirne al Consìglio dei Ministri. Nell'intervallo però 
potè giungere all'orecchio dei due Ministri, come il loro col

lega degli affari esteri avesse assicurato il Prelato della gra

scia di sua protezione per liberarlo dalla soggezione del Mi

nistero del Commercio. 31 conte Rossi fece di tiitto relazione 
al Consiglio, relazione che accolta con silenziosa attenzione, 
fece provvedere all' uopo. , 

NOTIZIE ES^TEUE 
•%' 

FRÀNCIA 
PARIGI  % ott. (Bien Public. ): 
Quantunque ieri fosse domenica, i rappresenlanli erano 

numerossissimi sin dalle dieci del mattino al palazzo dell' As

semblea nazionale. 
■ 

Ebbero luogo delle conferenze in casa del presidente 
Marcaste dal generale Cavaignac, ed erano incessanti gli an

dirivieni dei questori. D* altra parte, ieri a sera, le strane 
scene successe nelP ultima seduta dell' Assemblea nazionale 
davano luogo a molti commenti e ad animate discussioni in 
tutti i luoghi pubblici; a mezzogiorno il consiglio de* ministri 
si radunò in casa del generale Çeveignac. 

— Il Commerce ed altri fogli di Parigi, riferiscono le 
seguenti parole : 

« H Santo Padre ha ricevuto dall'Arciduca Giovanni 
. w 

una lettera colla quale S. A. 1. esprime al Papa il suo più 
gran rispetto; e gli annunziache l'intenzione del gabinetto 
austriaco è di fare del Regno LombardoVene to uno Stato af

fatto indipendente sotto il rapporto amministrativo* » 
Leggesi nelP Unione. 

Si dice che siano state fatte indirettamente delle pro

posizioni ai membri più influenti della maggior parte dei par

titi dell' Assemblea nazionale: tratterebbesi di mantenere Io 
stato provvisorio del governo sin dopo il vpto delle leggi or

ganiche. Allora avrebbe luogo W elezione generale, non 
solo pei presidente, ma anÊhelpèr l'Assemblea. Se questa 
combinazione fusse adottata, il generale Cavaignac conser

verebbe probabilmeute la sua posizione attuale, o col titolo 
che ora ha, o come presidente provvisorio della Repubblica. 

Dicesi che in questo caso un membro del partito mo
derato, probabilmente il signor Dufaure, potrebbe venir no
minato vicepresidente^ 

Queste però non 'sono che Y|>ghe dicerie. 
— 3 ott. ( Presse): 
11 consiglio de' njWfiW si riunì ieri nel palazzo della via 

di Verennes, occupato dal capo" del potere esecutivo. Accer

tasi che era (julstìohe di pronunciare sul mantenimento al 
loro posto o sulla mocaaione degli agenti dell' autorità, i 
quali avevano assistito ai banchetti di Tolosa e di Bourges, a 
proposito de* quali ebbero luogo le interpellanze dei signo^ 
Denjoy. Dopo una lunga discussione, la maggioranza del Con

siglio avrebbe deciso, nel caso in cui i fatti articolati dall'o

norevole e coraggioso oratore fossero confermati, che tali 
funzionari sarubbero tutti rivocati. Queste voci correvano 

■ j 
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<$# ^Pó' pranzo àlP Aàèf^blea^azÎotïate.Wplirddia^oçoto 
uni estrèma riéerva, è sforizè osare di' di*edëHi flaietóò nòstro. 

■ i - . . 

Àècéiwtòì eguéteiite alMMà d#possi^erdiiti^dheHltiU

nisterb era ■ih dislocazione; e cheli'riiir^sjiéciMcnté del 
sig. Senard ( dagli interni ) era deciso. Rumóri efettó oppo

sti corsero alla éom. "■"• . i ; V i ■ 
• LeggeàìtìélGostilutioMli 
11 riSnltato;delle nbmine negli uflìzNà maggior;oredito 

ai rumori ïîorsd dì modificazioni nd ini steriali. Part noi. di chia
mare al ministero Dufaure, Duvergier de Haurehne e Ral
levine; ' . ;■ . . : .■ . . , . . . ; ; , :■ i •' _,■, , , ; • 

 ^ La Commissione di Costituzione si è pronunciata con 9 
voti control perda nomina del Presidente della Repubbliea 
Francese col suffragio universale diretto. I 5 membri che 
votarono per la nomina da farsi dall'Assemblea sona; Mar

rast, Thourè, Vaulabellej Victor Considérant e MartiniCdi Stra

sburgo). 19 membri che votarono nel primosensosonp.; Vî  
vien, Tocqueville, Dufaure, Coquerel, ^oìrhnye, Dupinainé. 
Odilòn Barrót; Pagès e Corbon^ 

Ecco la rispóstadel sïg4 Bastide Ministrodegli affari 
esteri della Repubblica Francese alle:linterpellanze fatte

gli dal signor SaintRommè nella seduta dell' Assemblea Na

zionale del 2 ottobre. M , , 
a lo rispóndo al signor SaintRomme.cheaderendppoco 

fa all'ordine del giorno puro e semplice cjìe votòd'Assemblaa 
noi intendemmo che le obbligazioni le quali ci ^rano,ìmpos|e 
anteriormente, non erano pernulla diminuite.5» 

LIOiVE — 5 ott. {Gazs,eUe de Lyon) t . 
1 torbidi di cui abbiamo parlato ieri, non hannovavuto 

seguito. Tutto fa presagire cl)e la tranquillità interna oggi 
*non sarà turbata. 

SVIZZERA. . ; • ■ ' 
BERNA — 3 ott. ( puisse ). , >. 
Se le notizie ricevute a Berna si confermano, la Svizzera 

■ 

non avrà da. fare soJta;nto cpjl'Austria. Queste notizie an

nunziano essersi preso dall' Alem.ftgfla , il partito di eser* 
citare mostruose vessazioni contro la Svizzera. Come l'ave
vamo presentito la reazione monarchica e feiulaleviip! giocar 
del suo resto. Intanto che il ministero dell'Impero c'inyia il 
il sup amhasciatore sig. Raveaux (gî i arrivato a Berna) per 
chiedere spiegazioni ; (rattapto che questo ministero annuii 
ziava officialmente che si rìserbava di regolare iisuocontegno 
a.secondadei rapporti che gli sarebbero trasmessi, upa lettera 
giunta dalla miglior sorgente ci annunzia, che i principali go

verni alemanni si son combinaticol potere centrale dell'Im

pero, ed iianno risoluto di seguire riguardo alla Svizzera, 
presso a poco la condotta brutale di Radetsky. E in effetto ci 
viene annunziato da Scìaffusachealcuni corpi d'armata austria
ci, e bavaresi s'avvicinano alle'nostre frontiere, e che 5,0,0 di 
questi ultimi son già arrivati a Engen a cinque leghe da Sciaf
fusa. Truppe austriachee bavaresistanzianoegualmentea Go ! 

stanza. L'Austria d'accordo col resto dell'Alemanna rcazìo
nista, vuole stabilire anche da questa parteun cordone mili
tare e procedere alla Radetzky. 

Così nel momento stesso in cui il governo austriaco at

testava alla Svìzzera la sua gratitudine, felicitandola per aver 
lealmente conservata la neutralità, quel governo conspirava 
contro la Svizzera, per ricompensarla senza dubbio dei van

taggi che quella neutralità aveaarrecati all'Austria. Possiamo 
dunque fin d'ora presentire quale sarà la risposta di Vienna.alla ] 
nota direttoriale. Possiamo presentire egualmente qualsarà la 
condotta che terrà l'arciduca Giovanni d'Austria, il vicario 
dell'Impero con i suoi òuom e grandi «mici. La Svizzera 
imparerà a conoscere il valore dei discorsi dìplpmaticL e delle 
lettere di felicitazione dei principi tedeschi ed altri. 

Se la Germania che si dice costituzionale, e che parlja 
d'ordine, di libertà e di progresso, vuol far la guerra all' uso 
dei barbari, la Svizzera sarà corto forzata ad usar rappresa
glia; se in Germania vi sono svizzeri, non mancano molti 
tedeschi in Svizzera ; e quanto al commercio non sarebbe . 
sola la Svizzera a soffrirne se a caso si credesse imitar la con
dotta di Radetzky. 

Quello che più sorprende è 1' audacia, l'insolenza della 
reazione in presenza della repubblica francese. Non fu tanto 
osato da Luigi Filippo, e dai suoi Guizot. Questo contegno è 
un oltraggio, o.una provocazione per la nascente Repubblica. 

INGHILTERRA 
LONDRA — 30 sett (rimes) : 
Un ordine del Consiglio privato, che ha per oggetto i 

provvedimenti da farsi in proposito del cholera. Il bill, riso
luto nel!' ultima sessione del Parlamento, e riguardante le 
precauzioni da osservarsi per le malattie contagiose, sarà 
messo in vigore in quelle parti del regno che fossero minac
ciate dal cholera. 

— Si ha da Dublino che il sig, Killay, editore del /ì^a

fer/brd Chronicle è stato condotto nelle carceri di Clonmeli, 
inquisito di alto tradimento. Due signore, miss Elisa Power 
e miss Rytm/furono arrestote presso Carrick on Suir e con

dotte nelle carceri di Clonmeli, inquisite di tradimento. Miss 
•* 
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Ryan è accusata diaveV date PóapHatitì a suofràtello ed al 
sig. G'Mahoncy, per la^ui cattura y'ô taglîadijûp lire s^ 
Queste signore viaggiavano in carrozza flitaotlo ̂ ISflò arre
state.MUs Ppwei avea armi da fuoco è varie lcfi|rè,del si
gnor O'Mahoncy. 

I capi dell' insurrezione irlandese sfuggirònp tutti alte 
ricerche della polizia briltanica. Uno d'essi, ii signor Michael 
Dohcny scrìve da Boulogne a'suoi amici di Dublino che egli è 
sano te salvo unitamenttì ai sigqor Stephens, di cui si era an
nunciata la morte in seguito d'una ferita ricevuta nella 
zuffa di Ballingary; la notizia delia sua morte fu sparsa ad 
arte onde favorire la sua fuga. Dillon è pure arrivato in Fràn
cia, passando per Belfort, Steetwood e Douvres. 

GERMANIA 
VIENNA—4 ottobre. Ci scrivono: 
Qui avertimo un moto popolare nei sobborghi il di 28 

p. p;, senza che ne sortisse però alcun resultato. Il malumore 
però cresce di giorno in giorno in tutti i partiti. Ieri erano i 
liberali che gridavano vendetta cóntro il Ministero e ia Cama
riila, i quali Opprimevano la liberta in Ungheria per rivolge
re quindi le loro armi contro i democratici della Capitale. 
Oggi sono i retrogradi che alzano la voce contro il massacro 
del conte Lamberg avvenuto in Pest. Le corrispondenze del 
campo di Jellachich al Ministero, della guerra intercet
tale dai Maggiari e pubblicate per ordine della Dieta Un
garese, hanno eccitato io sdegno di tutti i buoni, poiché pa
lesano le secrete mene delta corte, e gli eccitamenti ed ojuti 
prodigati al bano contro il debito della corona Ungarese. Il 
Ministroha presentato alla Costituente il bilancio consuntivo 
dell' anno 484849 du cui risulta un deficit di oltre 62 mi» 
gliohiadi fiorini. Come faremo a supplirvi? Saprete che 
Welden è stato nominato apposto dì Governatore militare 
della Dalmazia. Lo sostituisce in Italia al comando della ri
serva il généraìe Pi ret, fin qui comandante nel Sanato. Sa
prete che l'ex Mirilstro MY impero Hekscher fu mandato dal 
Vicario a Torino in qualità di incaricato d' affari. Una nota 
in termini assai perentori è stata presentata alla Svizzera da 
Reveaux incaricato del Governo centrale di Germania, re

lativamente all' invasione di Struwe e delle sue bande mi 
Granducato di Baden. Vi si dimanda piena ed immediata sod' 
disfasione e garantie sicure per Y avvenire* Intanto 40 mila 
uomini fr4 truppe austriache e prussiane si trovano ai con
fini per appoggiare quelle domande. Epco il colpo che le due 
potenze reazionarie preparavano da gran tempo alla Svizzera 
e che si accingono ora ad effettuare. 

FRANCOFORTE — 30 settembre {Ailg.):' 
Dicesi generalmente che il deputato Zitz, il quale da 

più giorni non comparve più nella chiesa di San Paolo (As
M 

semblea), sia a Strasburgo, dove scrisse , che non sarebbe 
più ritornato in Alemagna. Si ad ora non si conosce il mo

tivo di questo esilio volontario. 
STUTTGART  26 sett. ( Kolnische ): 

■' La propaganda repubblicana gira tutto il nostro paese. 
Il Governo è armato, ma non abbastanza potente per frenare 
gli agitatori. Si tengono banchetti e radunanze di popolo, ove 
si fanno prolungati evviva alia repubblica rossa. 

Ecco il proclama del sig. Rati, capo della propagand'a. 
Col popolo è Iddio. —Concittadini, è suonata l'ora, 

in cui il popolo .deve far valere Y antico suo diritto, la sua so
vranità, e scuotere dal suo collo, l'insopportabile giogo della 
servitù. Il momento è graude e solenne. 

/ ■ 

1. Sia altamente proclamata la sovranità del popolo. 
2. La proprietà sia inviolabile. ' 
3. Ciascun ladro sia punito coli' esigilo. \ 
4. Ciascun comitato scelga il suo comitato di sicurezza 

piovvisorio. 
5. rtrrfditori del popolo verranno tradotti avanti ad un 

r 

tribunale popolare. 
L, I \ - I 

■ \ I , 

6. Tutti gli uomini dovrano concorrere alla metà della 
settimana'a Stnttgard per una gran raduanza popolare. 

Il popolo non deve vendicarsi dei militari, ma fraterniz

zare con, essi. . * ■ 
Dio benedice il popolo. 

In nome del Comitato di Rottwdl 
1 RAV 
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PIETROBURGO — 21 settembre: 
Il cholera è quasi totalmente cessato' fra noi. Questa 

volta il .morbo è stato molto più micidiale che non nel 1831. 
Hel giro dei primi 17 giorni ne sono morte più di 7,500 
persone, . 

L'apparizione del cholera a Pietroburgo vi produsse un 
vero spavento panico: più di i.OOm. persone fuggirono pre

cipitosamente, la maggior parte senza vettovaglia e vesti

,menti sufficienti. Esse si recarono ne'vicini villaggi, ma ne 
venivano respinti con orrore. Un gran numero di questi scia

gurati son morti di fame sulle strade. — Ad Astrakhan il 
cholera ha pure avuto un' intensità straordinaria. 

' . • : * 
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SI cortiinoia a ore 12 i j l 
Soho presenti i Mlnlslrl dotl'Islruzlono PubbHca, doirinterno, de

gli Altari.Eàlprf o deità Finanza. 
Letto 11 Processo Verbale Ô apprqvnto. 
Il Segretario Corbami leggo leUerii dot Deputato Pigli nella quale 

ctìiedava bongtìdo peggiorili 20, o gilè aecbrdaio. 
Il Président^ V adunanza di questa mattina non ha fillio oggetio 

cho quello di st!n ti ro li Rnpporlo sulla leggo della riunioni j Invilo 
quindi il sig..uelatorç a ventre alla rlngliicra. ' * ' 

lì un "cai sa] G alla tribuna o leggo il suoi rapporto. 
SI Segret'irîo âôl Rç dietro Invito dal Presldtmla leggo U della 

■ » 

proposta (tt logge con lo vario cmuudo d^lla Commissiono. 
^ 

Il Premente propone la discissione per Venerdì. 
Guidinontàni a nomo suo e di altri Deputali, osservando ossero 

rislrcllo 11 tpmpoiiol Quale 1 Deputati dovrobbero sludlarò lu logge, : 
propone la discussióne per sabato. , 

L' Assemblea approva. ■ : " ' ' . 
Salmgnnli domanda di faro una interpellazlono circa la federa

zlono Italiana, 
Consultata, r Assemblea ammetto le înferpytïazlonf. 
SalWQftolì Ringrazia 1' Assemblea d'avergli concesso di poterò 

dirigere Inlcrpetafonì sopra; «n soggollo di (anta gravità — HI 
permeila l'Asaemblpn, cho lo non creda mancare al mio dovere, 
quando mi ropiffo Inlorprele suo o del' paese cho rappresenta; al

lorquando lo vengo a dirigerò questo Intorpollazloul. Credo ossero 
interpreto suo e del paese, polchò nlun intorosse, ntunacosapuò In

leressare quanto lalndlpendenza — Sarebbe o signori mancare al 
rispetto clic io vi professo se entrassi anche per un momenlo a di

moslraro corno gli avvenimenti s'Incalzano, corno le deliberazioni 
clic pendono In un congresso di estere nazioni lo quali o per una 
ragione o per altra vengono a fraxneilersl negli inlerossi llalianl : 
come questi avvenimenti e queste deliberazioni non possano più pro

Jungara una ln(!erlozza, che reputo li più gran pericolo che possa 
avere la nostra patria , sebbene gli siali Italiani por provvedere a 

r. 

questo primo interesse della indipeudenza, abbiano da molto lem pu 
iniziale traLlalivu di lega e di federazione. So bene che il "Ministero 
che siede sopra quel banchi fece parlodullo conclusioni di questa 
federazione nel suo programma. Ma su questo cho lo credo primo 
dovere di un governo, e come sia slato seguito dal Ministero che 
ora regola I destini del 'hoslro paese, non vorrà egli credere che nói 
manchiamo di fiducia, e che siamo Indiscreti, quando vepiamo a chie

dergli qualche schiarlmonlo* lo tnlendo che la prudenza non lanto 
delle diplomatiche trattazioni noli' esterno, quanto la prudenza delle 
(raltazlonl neirinlerno possono ronderò Incompiuto il suo desiderio : 
ma resterà vero che 11 silenzio su ciò è rotto. Io credo di dar prova 
di stima al Ministero domandandogli, quando sia In grado, qualche 
risposta. 

11 Ministra degli Affari Esteri risponde che I desideri del governo 
per la formazione di una federaziono Italiana furono chiaramente 

n r 

espressi II giorno in cui II Presidente del Ministri parlò per l;i prima 
volta all' Assemblea ; aggiunge che niuno può dubitare che la forni il
zlono di una federazione che rappresenti gli interessi Italiani, non 
eia nel desideri del governo, e non'sia l'oggetto del suol negoziati; 
che esso però domanda 11 permesso ali; Assemblea di non dire a 
qual punlo siano fin ora giunti. Però assicura cho il principio della 
vera federaziono come l'intende il governo toscano, ò ammesso fin 
da ora da una parte del principi Italiani, o da una parte dello po

tenze che sono In Iratlalive ; che ò vero pure cho il Governo To

scano prima degli altri ha espresso 11 desiderio che non solamente 
i 

ì principi , ma eziandio la nazione slessa potesse essere rappru

sentala. 
Il àtinislro dull' Istruzione Pubblica prende la parola per confer

mare quanto ha detto 11 Ministro degli altari esteri; e sopra unsog

gotto di lanla Importanza vuol moslrare la sua propria opinione; 
parla della necessità di una dieta italiano, e su la Importanza che que

sta dieta risieda in it orna. Couclude che allora solo l'Italia sarà libera 
ed Indipenilente, quando quesle idee vengano accolte in tutta la loro 
Integrila. 

Salvagnoli ringrazia it Ministero dogi) schiarimenti datigli. 
Il Ministro della Finanza snlito alia Tribuna presenta il Bilan

cio preventivo dell'anno 1849V ôt\ una légge sopra la domanda 
che faceva la società della escàvazione del marmi di Monte Alllsstmo. 

L" adunanza ò sciolta a oro 2. 
Sabato adunanza pubblica a oro 11. 

h 

Ordine del giorno; ttnpporlo sullo petizionf: Bapporlo sulla leggo 
di garanzia da prestarsi alla Soòlela di escàvazione del marmi del 
Monte Altissimo: Discussione sulla legge di riunioni., 

>.■ 

NOTIZIE DELLA SERA 

tivtd^èasslâfetïbtt esserëbastanteraente t'ipro

vati. Ptìifcìoaa incrétìibjfè^he motfjigiornali queste cose 
riònaappiSìòi mentre potrebbero trainò partito per disten

der fiHpjjiàh^conlro il disordin^encómìi alla cbitraglia, ed 
inni ai b^bardatori. Ma non È tìafetupirsi, perchè quasi 
persuasi differ credere che il fatto non fosse avvenuto 
si sono astenuti anche dal 'rlporlartì il Programma 
del Montanelli, sebbene sia cosa d'importanza alta

mente italiana. 

PARIGI — 3 ott Gi scrivono: 
Il governo francese ha disposto chei vapori di guerra chn 

partono da Marsiglia il i .û I* 1 i e il 81 di ogni mese per Ales
sandria e per Costantinopoli tocchino trapani in Sicilia, onde 
trasportare le corrispondenze e i'pFâfceggièri. 

Il Re di 'Napnlljdnponvereuiccettato l'armistizio pare, se
condo il suo solito sia prontoa violarlo. Vedremo cosa fo. 
ranno la Francia e l'Inghilterra. 

Michele Amari (lo storico) Inviato straordinario del go
verno di Sicilia, tornato da Londra1 a Parigi, riparte perla 
Scozia per negoziati riguardanti In questione di Sicilia. 

Malgrado le insinuazioni contrarie possiamo assicu

curare che Livorno si restituisce ne]!1 ordine legale, e 
che. la fiducia nel Montanelli è grandissima. Qualche 
vecchio impiegato è costretto a venirsene. Questo è ine

vitabile perocché dopo l'esito degli avvenimenti livor

nesi sarebbe stoltezza il voler rifabbricare sul vecchio. 
Chi vuol governare davvero è costretto a cercare la' 
forza dove ella è, ed a non porre i fondamenti della 

JCH 

, PREG. SIG. DIfeKTT: DELL' ALBA 
. . ' L ' 

i Prossimi a rlnnlrnro nelta nostra patria dopo l palimcnii morali 
e flslcr sofferti nelta prigionia, dopo 1 disagi di un lungtfe disastroso 
viaggio, tan.'o lo cho molli del miei Compagni di sventura ci senlin

mo tn dovere di volgere una parola di ringraziamento, e di «rnlilu

dtne a coloro che per quanto poterono alleviarono la durezza della 
prigionia, e della nostra critica sltuazlohe. A colóro che partiti con 
noi dalla nostra bella e sventurata patria con noi elessero di rien

trarvi uniti aiutandoci e col consiglio, e non l'opera, e con tutti quel 
soccorsi che slava in loro mano di pregiarci, infalll mollo dobbiamo 
all'AJoto/We Maggiore Ciipilano Salvi di Firenze", al Capitano Gio

vanni Guarduocl di Livorno che di assislenza, odi denaro soccorsero 
continuamente I bisognosi. E parole di rlconoscen/a àbbicno pure 1) 
Tenente Grandollì, Il Tenente Checcacci, li Sergente Gherardl Del 
Testaci Sergenle Seravatll, Il Sergente Maggiore Enrico Guarducel, 
Il Segretario Cesare Martini e qualche altro, che vollero iin'all'ullinm 
dividere con noi la contrarla fortuna, e che sempre in modo title si 
diportarono da far rispettare II nòmò.d' Hfilfani, e mostrare che 
questi possono essere oppressi ma degradali giammai. 

Col tempo potremo più a ludgo parlare, e del dolori, e del dlsin
gannì, e forse delle nuovo speranze.' ; 

L'essere V Alba uno dei più accreditali Giornali 'd'Italia fa «ho 
lo a V. S. mi rivolga, afllnchè maggior pubblicità abbiano lo mie pa
role. che son quelle anche delia maggior parte del miei compagni. 

La prego adunque a degnarsi d'Inserirle nel di lei Giornale mon
tre ho l'onore di dirmi. 

Colzano 30 Settembre IBIS. 
D. V. S. 

Deyolfss. Servitore. 
ETTOHB Necci di Pescia. 
Prigioniero di Guerra. 

SI fa noto al Pubblico che alla Farmacia Inglese, in via Torna

buonl, presso la piazza S. Gaelano, esiste 1' unico deposito delle vere 
Capsule di Mothes di Parigi, di balsamo del Coppaiba, e di quelle 
d' olio di fegato di Merluzzo,"e ciò anche per norma di quei Farma

cisti, cui piacesse farne acquisto, ai quali sard fallo quel convonieiiie 
ribasso, solilo praticarci per reciproca convenienza di arie. 

EDUCAZIONE 
r i 

Il Professore GIUSEPPE CALEFFI, abllgntoln Firenze Via dello 
Carrozze N. 1243 primo piano, tiene in pensione ed educazione noi

clulll di oneste e comode famiglio dell'eia dalli 8 al H anni. Chi 
amasse prôflllare della sua l'a^a poirA trovare ancora, nell' ISTITU

TO SClENTIFICOLK.TTEuAniQ dal medesimo diretto, conveniente 
Istruzione a condizioni discrete. Il convitto o la scuola uniscono II 

r ■ j 
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vantaggio dell'educazione pubblica e dell'educazione privata. Quanto 
alle malerlo diverse d'insegnamento si avranno tutti I dettagli dal 
Professore medesimo. AH» 5 Novembre prossimo rlcomincleranno lo 
lezioni. 

Sta per uscire dai torchi il prezioso LIBRO DEL VOTOLO, 

dell' ut). F. De Lamennais, volgarizzato da Marco Mnlaguli 
Vecchj — Grazioso volumetto in3"2. 

A LOUER 
Fia Larga Palais Pucci IS.» 6040. 

L 

Un très joli Appartement meublé a l'anglaise avec 
le plus grand soin. Pour le voir s'adresser 

ViaLjwga, 6222, g.me Etage. 
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